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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sui lavori dell'Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE nel 2006
(2007/2021(INI))

Il Parlamento europeo,

− visto l’accordo di partenariato tra i membri del gruppo di Stati dell’Africa, dei Carabi 
e del Pacifico (ACP), da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, 
dall’altra, firmato a Cotonou il 23 giugno 2000 (accordo di Cotonou)1,

− visto il regolamento dell’Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE (APP), adottato 
il 3 aprile 20032, modificato per l’ultima volta a Bridgetown (Barbados) il 23 
novembre 2006,

− visto il regolamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
dicembre 2006 che istituisce uno strumento di finanziamento per la cooperazione allo 
sviluppo3,

− viste le risoluzioni adottate dall’Assemblea parlamentare paritetica nel 2006 su:

− “Le problematiche dell’energia nei paesi ACP”4, 

− “Il ruolo dell’integrazione regionale nella promozione della pace e della sicurezza”5”

− “La pesca e le sue implicazioni sociali e ambientali nei paesi in via di sviluppo”6,

− “L’influenza aviaria”7,

− “La situazione in Sudan”8, 

− “Le armi leggere e di piccolo calibro e lo sviluppo sostenibile”9,

− “Turismo e sviluppo”10,

− “L'acqua nei paesi in via di sviluppo”11, 

− “Lo stato di avanzamento dei negoziati degli Accordi di partenariato economico”12,

  
1 GU L 317 del 15.12.2000, pag. 3. Accordo modificato da ultimo dalla Decisione n. 1/2006 del Consiglio dei 
ministri ACP-CE (GU L 247 del 9.9.2006, pag. 22).
2 GU C 231 del 26.9.2003, pag. 68.
3 GU L 378 del 27.12.2006, pag. 41.
4 GU C 307 del 15.12.2006, pag. 22.
5 GU C 307 del 15.12.2006, pag. 17.
6 GU C 307 del 15.12.2006, pag. 27.
7 GU C 307 del 15.12.2006, pag. 37.
8 GU C 307 del 15.12.2006, pag. 35.
9 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
10 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
11 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
12 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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− visto l'articolo 45 del suo regolamento,

− vista la relazione della commissione per lo sviluppo (A6-0000/2007),

A. considerando che i dibattiti che si sono svolti a Vienna e a Bridgetown sullo stato di 
avanzamento dei negoziati degli Accordi di partenariato economico, con la 
partecipazione di Peter Mandelson, membro della Commissione incaricato del 
commercio e di Billie Miller, Ministro degli Affari esteri e del Commercio estero delle 
Barbados,

B. considerando l’adozione da parte del Parlamento e del Consiglio del regolamento che 
istituisce uno strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo che 
prevede programmi tematici applicabili anche ai paesi ACP e un programma di misure 
di accompagnamento a favore dei paesi ACP aderenti al protocollo sullo zucchero,

C. considerando l’impegno preso dal commissario incaricato dello sviluppo e degli aiuti 
umanitari alla sessione di Bridgetown di sottoporre i documenti strategici nazionali e 
regionali per i paesi ACP (periodo 2008-2013) all’esame democratico dei parlamenti,

D. considerando l’importanza crescente delle questioni legate alla migrazione e alla tratta 
di esseri umani come questioni di interesse comune nell’ambito dell’accordo di 
partenariato,

E. considerando le missioni di informazione e di studio dell’Ufficio di presidenza 
dell’Assemblea parlamentare paritetica nel 2006:

- in Mauritania in febbraio: transizione politica e preparazione delle elezioni,

- nello Swaziland e nella Repubblica di Maurizio in aprile: riforma del regime dello 
zucchero,

- in Kenya in maggio: conseguenze umanitarie della siccità,

- nel Togo in maggio: situazione politica, in particolare applicazione dell’articolo 96 
dell’Accordo di partenariato,

- in Etiopia in ottobre: situazione politica dopo le elezioni,

- a Malta e in Spagna (Tenerife) in novembre: situazione dei migranti provenienti da 
paesi ACP,

- nella Repubblica democratica del Congo (RDC) in novembre: osservazione elettorale,

F. considerando che la revisione dell’Accordo di Cotonou, che ha trovato l’assenso delle 
istituzioni europee, ha posto le basi per una rafforzata e più efficace cooperazione tra
l’UE e i paesi ACP, 

G. considerando il successo eccezionale della missione di studio e di informazione a 
Malta e in Spagna sulla situazione dei migranti provenienti dai paesi ACP, prima nel 
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suo genere ad associare parlamentari dei paesi d’origine e di paesi europei,

H. considerando la persistenza del conflitto nel Darfur (Sudan) e le gravi e ripetute 
violazioni dei diritti umani che ne derivano e ricordando l’imperativo di un aiuto 
umanitario efficace,

I. considerando che la RDC, paese martoriato da decenni, ha finalmente intrapreso un 
cammino che si annuncia costruttivo, grazie all’impegno degli attori congolesi e della 
comunità internazionale,

J. considerando il rifiuto delle autorità eritree di autorizzare una missione di 
informazione e di studio dell’Ufficio di presidenza dell’APP ad Asmara,

K. considerando il rifiuto di una risoluzione urgente sulla situazione nell’Africa 
occidentale in seguito alla votazione per collegi separati,

L. considerando i lavori del Parlamento panafricano e la formalizzazione delle relazioni 
tra il Parlamento europeo e il Parlamento panafricano,

M. considerando la decisione del segretariato ACP di procedere a un’inchiesta sulla sua 
organizzazione interna,

N. considerando l’eccellente contributo della presidenza austriaca dell’UE e del Governo 
delle Barbados all’undicesima e alla dodicesima sessione,

O. considerando la crescente partecipazione di attori non statali alle sessioni dell’APP,

1. si compiace del fatto che l’APP abbia offerto nel 2006 lo spazio per un dialogo aperto, 
democratico e approfondito sul negoziato degli accordi di partenariato economico tra 
l’UE e le sottoregioni ACP; si compiace nondimeno dell’adozione, a Bridgetown, di 
una risoluzione d’urgenza sullo stato di avanzamento dei negoziati sugli accordi di 
partenariato economico,

2. si compiace dell’impegno preso dal commissario incaricato per lo sviluppo e gli aiuti 
umanitari alla sessione di Bridgetown di sottoporre i documenti strategici nazionali e 
regionali per i paesi ACP (periodo 2008-2013) all’esame democratico dei parlamenti,

3. invita i parlamenti nazionali dei paesi ACP a chiedere con fermezza ai loro governi e 
alla Commissione di essere consultati sui documenti strategici nazionali relativi alla 
cooperazione tra l’UE e i loro paesi (periodo 2008-2013);

4. invita i parlamenti nazionali dei paesi dell’UE a esercitare un rigoroso controllo 
parlamentare sugli esecutivi per quel che riguarda la programmazione del Fondo 
europeo di sviluppo (FES);

5. invita la commissione a concretizzare rapidamente questo impegno sulla base della 
procedura applicata nell’ambito del regolamento relativo all’istituzione di uno 
strumento di finanziamento per la cooperazione allo sviluppo;
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6. prende atto con soddisfazione del fatto che l’APP abbia deciso di occuparsi delle 
questioni della migrazione, questioni di interesse comune, tramite:

− l’organizzazione di un gruppo di lavoro nel corso della sessione di Vienna,

− l’invio di una missione di studio e di informazione nei paesi d’accoglienza, che nel 
2006 sono Malta e la Spagna, e la decisione d’inviare una missione simile in Senegal 
nel 2007,

− la decisione di fare elaborare una relazione da parte della commissione per gli affari 
sociali e l’ambiente sulla migrazione dei lavoratori qualificati e sulla sua incidenza 
sullo sviluppo nazionale,

− la decisione di fare elaborare una relazione da parte dei vice presidenti incaricati dei 
diritti umani in seno all’Ufficio di presidenza, sulle questioni migratorie,

7. incoraggia l’APP a continuare la sua riflessione sulle questioni della migrazione e sul 
contributo per avviare soluzioni a favore dello sviluppo dei paesi d’origine e per la 
lotta alla tratta di esseri umani,

8. si compiace per l’adozione di una risoluzione sulla situazione in Sudan nel corso della 
sessione di Vienna, che definisce una posizione chiara sulle responsabilità del conflitto 
nella regione del Darfur; fa appello alla comunità internazionale affinché agisca con 
urgenza e in modo più energico, di comune accordo con l’Unione africana (UA) per 
porre fine al conflitto, alle sofferenze delle popolazioni civili e alla catastrofe 
umanitaria;

9. si rammarica dell’utilizzo della votazione per collegi separati che ha portato alla 
bocciatura della risoluzione per l’Africa orientale nel corso della sessione di 
Bridgetown nonostante l’esistenza di una maggioranza netta dei membri 
dell’Assemblea nella sua totalità favorevoli a detta risoluzione;

10. incoraggia tutte le parti a evitare il ricorso alla votazione per collegi separati in modo 
da favorire la solidarietà e la coesione in seno all’APP;

11. chiede immediatamente alle autorità eritree di dichiarare persona grata la missione di 
studio e di informazione già decisa e confermata più volte dall’Ufficio di presidenza 
dell’APP;

12. invita l’Assemblea parlamentare a proseguire e ad approfondire il dialogo con il 
Parlamento panafricano, in particolare sulle questioni della pace e della sicurezza;

13. incoraggia l’APP a intraprendere una riflessione sul futuro della cooperazione ACP-
UE, tenendo conto del nuovo contesto nato della creazione dell’UA e del Parlamento 
panafricano e del consolidamento delle sottoregioni ACP e delle loro istituzioni;

14. invita le assemblee parlamentari sottoregionali in seno al gruppo ACP che desiderano 
stabilire un dialogo con il Parlamento europeo a farlo nell’ambito delle disposizioni 
previste dall’articolo 19 dell’accordo di Cotonou;
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15. si rallegra della decisione dell’Ufficio di presidenza dell’APP di occuparsi delle 
relazioni Cina-Africa e di farne un argomento di dialogo politico in seno 
all’Assemblea;

16. incoraggia l’APP a continuare a fare della commissione per gli affari politici un vero e 
proprio forum di prevenzione e soluzione dei conflitti, nell’ambito del partenariato 
ACP-UE e ad ampliare a questo scopo i dibattiti sulle situazioni di emergenza nei 
diversi paesi; si congratula per il lavoro svolto nella lotta contro le armi leggere e di 
piccolo calibro;

17. prende atto con soddisfazione dell’auspicio espresso dalla commissione per lo 
sviluppo economico, le finanze e il commercio di occuparsi delle questioni relative 
all’approvvigionamento delle fonti energetiche e del potenziamento del turismo come 
vettore di sviluppo;

18. sottolinea il ruolo svolto dalla commissione per gli affari sociali e l’ambiente per una 
pesca più responsabile e più utile allo sviluppo e per garantire a tutti l’accesso 
all’acqua;

19. si rallegra della decisione del Segretariato ACP di procedere a un’inchiesta sulla sua 
organizzazione interna; allo scopo di rafforzare la trasparenza democratica, incoraggia 
la parte ACP a creare una distinzione netta tra la parte del Segretariato ACP incaricata 
del sostegno agli esecutivi e del sostegno agli organi parlamentari; incoraggia poi la 
parte ACP a rafforzare la parte del Segretariato ACP incaricata del sostegno agli 
organi parlamentari, nello specifico mettendo a disposizione dei membri dell’APP 
l’esperienza necessaria per lo svolgimento del loro mandato;

20. si congratula con la Presidenza austriaca del Consiglio dell’UE, con l’Agenzia 
internazionale dell’energia atomica (AIEA), con la città di Vienna e con tutte le 
organizzazioni coinvolte, per il loro contributo all’undicesima sessione tenutasi a 
Vienna, soprattutto nei gruppi di lavoro, sui seguenti argomenti:

− la migrazione e l’integrazione,

− la non proliferazione delle armi di distruzione di massa,

− i trasporti pubblici a Vienna;

21. si congratula con il Governo e con il Parlamento delle Barbados e con gli operatori 
economici e sociali per il loro contributo alla dodicesima sessione di Bridgetown, in 
particolare ai gruppi di lavoro, sui seguenti argomenti:

− Elementi dei sistemi di gestione ambientale volti a proteggere i bacini idrografici e gli 
ecosistemi costieri,

− Cooperazione UE per la competitività dei prodotti di base ACP: il caso del rum e di 
altri prodotti dei paesi ACP,

− Trattamento dell'HIV/AIDS: determinazione, calcolo e copertura dei costi;
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22. sottolinea che l’organizzazione delle riunioni a livello regionale o sottoregionale, in 
conformità all’articolo 17, paragrafo 3 dell’accordo di Cotonou, deve entrare nella fase 
attiva di attuazione; invita l’APP a programmare altre riunioni di questo tipo, 
basandosi sulle strutture parlamentari esistenti in seno al gruppo ACP: queste riunioni 
devono occuparsi in particolare della cooperazione regionale nel contesto della 
prevenzione e della soluzione dei conflitti, della conclusione e dell’attuazione degli 
accordi di partenariato economico;

23. prende nota con soddisfazione della crescente partecipazione di attori non statali alle 
sessioni dell’APP;

24. incarica il suo presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, al Consiglio ACP, ai governi e ai parlamenti dell’Austria e delle 
Barbados.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

Nel corso dell’anno 2006 l’Assemblea si è riunita due volte. L’undicesima sessione ha avuto 
luogo a Vienna (Austria) dal 17 al 22 giugno e la dodicesima si è svolta a Bridgetown 
(Barbados) dal 18 al 23 novembre. Il 2007 è il primo anno in cui le sessioni sono state 
invertite. Sono state adottate nove risoluzioni. Nel 2006 ci sono state sette delegazioni 
congiunte. L’Assemblea, nel corso dei suoi lavori, ha accolto, oltre alle copresidenze 
successive del Consiglio ACP-UE, i membri della Commissione incaricata dello sviluppo e 
degli aiuti umanitari e del commercio.

Hanno partecipato ai lavori dell’Assemblea Heinz Fischer, Presidente della Repubblica 
federale d’Austria, Josep Borrell Fontelles, Presidente del Parlamento europeo, Al Qabazard, 
direttore della ricerca dell’organizzazione dei paesi esportatori di petrolio e Owen S. Arthur, 
Primo ministro delle Barbados.

Commissioni permanenti

Le commissioni permanenti si sono riunite quattro volte, due volte a margine delle sessioni 
(a Vienna e alle Barbados) e due volte tra loro (a Bruxelles). L’attività principale delle 
commissioni è l’elaborazione delle relazioni adottate in seguito dalle sessioni plenarie (sei 
relazioni l’anno in totale).

Le commissioni sono poi incaricate del controllo delle risoluzioni tramite l’audizione dei 
funzionari responsabili della Commissione nei settori corrispondenti. Ciò offre un’opportunità 
di dialogo approfondito sui controlli effettuati, in un intervallo di tempo sufficiente. In 
precedenza, questo controllo veniva effettuato nella seduta plenaria ed era solo un esercizio 
formale.

Infine, le commissioni si sono occupate di questioni di interesse comune nell’ambito 
dell’attuazione dell’Accordo di partenariato e hanno quindi costituito uno spazio di dialogo 
tra i parlamentari europei e i parlamentari ACP. La Commissione politica è stata in grado di 
discutere di questioni urgenti, come la situazione in Mauritania o nel Darfur (Sudan).

Per quel che riguarda l’organizzazione dei lavori, è necessario notare che la modifica degli 
orari delle commissioni prima delle sessioni (più tardi nel pomeriggio) ha favorito una 
maggiore presenza dei membri europei. Rimane tuttavia la questione della differenza di 
statuto tra i membri europei e i membri ACP e lo squilibrio che ne deriva: i membri ACP 
possono farsi rappresentare dagli ambasciatori o da altro personale diplomatico mentre i 
membri europei non possono farsi rappresentare dai loro assistenti.

Undicesima sessione a Vienna (Austria)

L’undicesima sessione dell’assemblea parlamentare paritetica si è svolta a Vienna (Austria) 
dal 17 al 22 giugno 2006, il paese della Presidenza del Consiglio UE.

Oltre alle relazioni delle commissioni permanenti, la sessione ha adottato due risoluzioni, 
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una sulla situazione in Sudan e l’altra sull’influenza aviaria. La risoluzione sulla 
situazione in Sudan è stata adottata da tutta l’Assemblea, senza la richiesta di votazione per 
collegi separati e con una maggioranza di 34 voti contro 29. Questa risoluzione, per le prima 
volta, ricorda in due punti la questione del genocidio.

Per quel che riguarda i gruppi di lavoro sulle migrazioni e sulla politica dei trasporti pubblici 
a Vienna, questi sono stati un successo grazie al contributo delle autorità austriache e delle 
ONG locali. È necessario sottolineare anche l’ottima collaborazione dell’Agenzia 
internazionale dell’energia atomica (AIEA) nel gruppo di lavoro sulla non proliferazione. 
L’Accordo di Cotonou rivisto contiene una nuova disposizione sulla cooperazione nella lotta 
alle armi di distruzione di massa (art. 11b).

Dodicesima sessione a Bridgetown (Barbados)

La dodicesima sessione dell’Assemblea parlamentare paritetica si è svolta dal 18 al 23 
novembre a Bridgetown (Barbados).

L’Assemblea ha adottato tre risoluzioni contenute nelle relazioni delle commissioni 
permanenti e una risoluzione d’urgenza sugli Accordi di partenariato economico. Ha 
preso parte ai dibattiti la signora Billie Miller, Ministro degli Affari esteri e del Commercio 
estero delle Barbados. La risoluzione della situazione nel Darfur (Sudan) non è stata adottata 
nonostante la presenza di una larga maggioranza dei membri in suo favore in seno 
all’Assemblea. Ma una richiesta di votazione per collegi separati ha portato alla bocciatura 
della risoluzione, poiché non è stata raggiunta la maggioranza nel collegio ACP. La presente 
relazione suggerisce di evitare di utilizzare la votazione per collegi separati.

I gruppi di lavoro hanno permesso di portare avanti delle discussioni sugli aspetti locali 
dell’economia relativi all’accordo di partenariato: la gestione ambientale degli ecosistemi 
costieri; la competitività dei prodotti di base ACP; il trattamento dell’HIV/AIDS. Le autorità 
delle Barbados e gli operatori economici e sociali hanno contribuito attivamente al successo 
dei gruppi di lavoro.

La sessione delle Barbados è stata caratterizzata da un interesse insolito di alcuni media 
europei per i lavori dell’Assemblea. Le Barbados sono percepite in Europa essenzialmente 
come una destinazione turistica e l’organizzazione di una sessione dell’APP in questo paese 
ha sollevato alcune critiche da parte di questi media. Le autorità politiche delle Barbados 
hanno deplorato queste critiche. Come ha indicato la signora Miller, Ministro degli Affari 
esteri, tutta la regione dei Carabi è turistica, con l’eccezione forse di Haiti, per ragioni di 
sicurezza. È forse questa una ragione sufficiente per non organizzarvi delle riunioni? È utile 
inoltre rilevare che il turismo è anche un vettore di sviluppo; l’Assemblea ha d’altronde 
esaminato una relazione su questo argomento e ha formulato delle raccomandazioni rivolte al 
Consiglio e alla Commissione.

Missioni di informazione e di studio (articolo 27 del regolamento)

L’APP ha effettuato 7 missioni di informazione e di studio nel 2007.

Una missione di informazione e di studio si è svolta in Mauritania in febbraio. Lo scopo di 
questa missione era quello di verificare la transazione politica e la preparazione delle elezioni. 
I militari che hanno rovesciato il regime del Presidente Ould Taya hanno preso impegni forti 
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per una transizione verso un regime democratico, lo stato di diritto e il rispetto dei diritti 
dell’uomo. Si sono impegnati anche per una gestione trasparente delle risorse petrolifere. È 
stato fissato un calendario elettorale per la creazione di istituzioni democratiche prima di 
aprile 2007. L’APP incoraggia questa evoluzione positiva che può avere effetti favorevoli sui 
paesi vicini dell’Africa subsahariana e del Maghreb.

Lo scopo della missione che si è volta nello Swaziland e nella Repubblica di Maurizio era 
quello della riforma del regime dello zucchero. La riforma del regime dello zucchero è causa 
di mancati guadagni per i produttori ACP. L’APP, nell’ambito di diverse risoluzioni, si è 
pronunciata per l’adozione di misure compensative. Sono stati realizzati dei progressi 
nell’ambito dello strumento di cooperazione allo sviluppo (SCS) che prevede misure di 
accompagnamento a favore dei paesi ACP aderenti al protocollo sullo zucchero.

Una missione si è recata in Kenya in maggio per valutare le conseguenze umanitarie della 
siccità nel nord del paese.

Una missione si è recata in Togo in maggio per valutare la situazione politica, in particolare 
l’applicazione dell’articolo 96 dell’Accordo di partenariato. La delegazione congiunta ha 
espresso delle riserve per quel che riguarda la pura e semplice normalizzazione della 
cooperazione.

Un’altra missione di informazione e di studio si è recata in Etiopia in ottobre per valutare la 
situazione politica dopo le elezioni, caratterizzata da un nuovo aumento della violenza 
politica. La missione ha auspicato con forza il pieno rispetto dei diritti dell’uomo e dello stato 
di diritto nonché il riconoscimento del risultato delle elezioni e un’attività di rappacificazione 
tra maggioranza e opposizione.

La missione a Malta e in Spagna (Tenerife) in novembre è la prima del genere. Il suo scopo 
è stato quello di valutare la situazione dei migrati provenienti dai paesi ACP e ha avuto un 
grande successo a livello locale. Era la prima volta che dei parlamentari africani venivano a 
visitare dei centri di permanenza per migranti.

Infine, i parlamentari ACP si sono uniti ai parlamentari europei per una missione di 
osservazione elettorale nella Repubblica democratica del Congo in novembre. I 
parlamentari hanno invitato i candidati all’elezione presidenziale.

Prospettive di evoluzione

L’Assemblea parlamentare paritetica è riuscita, grazie alla qualità del suo lavoro, a imporsi 
come attore irrinunciabile nella cooperazione nord-sud.

Il consolidamento della dimensione parlamentare nella cooperazione è essenziale per il 
buon utilizzo dei fondi e per fare in modo che questi vengano usati per rispondere alle 
esigenze delle popolazioni e per la realizzazione degli obiettivi del millennio in materia di 
sanità e istruzione. Per rispondere alla richiesta insistente e ripetuta dell’Assemblea, Louis 
Michel, membro della commissione incaricata per lo sviluppo e gli aiuti umanitari si è 
impegnato a sottoporre i documenti strategici nazionali e regionali al controllo parlamentare, 
sia del Parlamento europeo che dei parlamenti nazionali dei paesi ACP. È importante ora che 
la Commissione europea concretizzi questo impegno e precisi le modalità di consultazione 
prevista.
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L’Assemblea ha svolto e continua a svolgere un ruolo importante nel controllo dei negoziati 
degli accordi di partenariato economico (APE). Le audizioni dei capi negoziatori delle due 
parti, gli incontri con gli operatori economici e della società civile, sia nell’ambito delle 
riunioni formali che nel corso degli eventi paralleli e l’interazione tra parlamentari europei e 
parlamentari del sud hanno favorito la trasparenza del processo e una migliore considerazione 
delle diverse realtà. Qualunque sia l’esito dei negoziati, è fuori dubbio che l’attività 
dell’Assemblea ha influenzato il processo.

In seguito, è utile rilevare che le questioni migratorie hanno fatto irruzione nel dibattito della 
cooperazione ACP-UE. L’arrivo di imbarcazioni di migranti dai paesi ACP sulle coste 
meridionali dell’Unione europea ha gettato una luce nuova e brutale sull’importanza delle 
politiche di sviluppo e della lotta alla miseria. 

Un’altra sfida è la creazione del Parlamento panafricano; la creazione dell’Unione africana e 
il consolidamento del PAP costituiscono senza alcun dubbio una sfida per la cooperazione 
ACP-UE e di conseguenza per l’Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE. Senza rimettere 
in causa la pertinenza della cooperazione ACP-UE, è necessario tenere conto di questa 
evoluzione. È necessario congratularsi per l’auspicio espresso dall’APP di sviluppare buone 
relazioni con il PAP e d’invitarne la Presidente a una delle prossime sessioni. Un’altra 
evoluzione è quella del consolidamento delle sottoregioni ACP (4 regioni in Africa, Caraibi e 
Pacifico). Il negoziato degli APE con le sottoregioni rafforza questa evoluzione. Anche il PAP 
ha intrapreso una riflessione sulla regionalizzazione.

È necessario infine prendere nota e congratularsi per la decisione della parte ACP di 
procedere a uno studio sulla valutazione del lavoro del suo segretariato. A questo proposito, 
sono auspicabili due evoluzioni: da una parte l’instaurazione di una chiara distinzione tra i 
membri del personale assegnati ai rappresentanti dei governi - Consiglio e Comitato degli 
ambasciatori - e i membri del personale assegnati agli organi parlamentari - APP e assemblea 
ACP; dall’altra il rafforzamento della consulenza disponibile per i parlamentari ACP, 
soprattutto per la redazione delle relazioni.
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